
IN ITALIA 

I misteri del caso Moro 
Un testimone racconta: 
«Quella mattina in via Fani 
vidi sparire le borse» 
• I ROMA Cinquant'anni cir
ca, capelli brizzolati, lare deci
so, per nulla sconvolto per 
quello che era accaduto qual
che attimo prima. Cosi Ales
sandro Marini, uno dei testi
moni del rapimento di Moro in 
via Fajii, ha descritto la prima 
persona che si è avvicinata alla 
macchina dello statista, nel
l'immediatezza del sequestro. 
Lo ha latto davanti al sostituto 
procuratore Franco Ionia, che 
indaga sulle connessioni tra 
caso Moro e Gladio, ribadendo 
ciò che aveva raccontato a di
versi giudici sin dal 16 marzo 
di tredici anni la. 

Su quello stranissimo perso
naggio, evitato accuratamente 
per tanti anni nei corso di tre 
processi, si é incentrato in que
sti giorni l'intetesse della magi
stratura romana: il suo ruoloìo 
sta analizzando in particolare 
il sostituto procuratore Luigi 
De Fkxhy, che sta indagando 
sui •misteri» del caso Moro. E 
seguendo la pista dei misteri 
De Fkxhy e arrivato a un co
lonnello del Sismi, Camillo Cu-
?lielml che quel drammatico 

6 marzo 1978 era in via Fani. 
Una coincidenza, ha dichiara
to più volte l'ufficiale dei cara
binieri, che oggi ha 68 anni ed 
e In pensione. 

Il racconto di Marini non 
rappresenta certo una novità: 
lo ha ripetuto in questura po
che ore dopo l'eccidio e il rapi
mento di Moro, poi davanti al 
giudice Luciano Infelisi. quindi 
davanti a Domenico Sica e al 
giudice Ferdinando Impostarla-
to. La cosa strana è che al suo 
racconto non è stata mal pre
stata un'attenzione particola
re. Eppure II racconto di Marini 
si riferisce a un passaggio-
chiave del caso Moro: la possi
bile sparizione della borsa del
lo statista negli attimi successi
vi alla strage. Marini ha parlato 
di •probabile poliziotto in bor
ghese» che. dopo aver dato le 

prime indicazioni su come 
soccorrere l'agente ferito, -il « 
awicinatoa.le macchine. 

Ha preso le borse? L'IrgC' 
gnere non lo sa con prec hìo-
ne. Solo che ricorda d'aver vi
sto una vcntiqualtr'ore poggia
ta sul sedile dell'auto di Moro 
subito dopo l'agguato. Poi, al
l'arrivo delle prime volanti del
la polizia, quella borsa era 
sparita nel nulla. Come era 
sparito nel nulla anche il pri
mo ignoto soccorritore, il cin
quantenne brizzolato con lare 
da «agente In borghese*, che 
coordinava le operazioni di 
soccorso. Una sparizione pro
lungata nel tempo, visto che di 
quel primissimo e prezioso te
stimone di via Fani, si è persa 
traccia. Il cinquantenne briz
zolato non è Infatti mai com
parso nell'elenco delle perso
ne che dovevano testimoniare. 
Un'altro mistero che si aggiun-

Sc ai numerosi misteri del esso 
loro. 

Un altro mistero, inquietante 
per le strane coincidenze, e 
quello rappresentato dalla pre
senza «casuale» di Guglielmi in 
via Fani (questa è la versione 
del colonnello del Sismi). Per
che £ come se i tasselli di un 
ipotetico mosaico si andassero 
a comporr; delincando un 
preciso scenario. Innanz-tutto 
la presenza di un uomo del Si
smi piduista dì Santovito e Mu-
sumeci proprio nel luogo del 
sequestro; quindi l'esistenza di 
una indagine interna svolta dai 
gruppo di cui faceva parte l'ex 

' carabiniere para Pierluigi Ra-
vaslo e il fasto che questo nu
cleo particolare, costituito nel 
Centro Controllo e Sicurezza 
del Sismi, era diretto proprio 
dal colonnello Guglielmi. Ma 
di misteri, il caso Moro, ne 
contiene a decine, irrisolti da. 
tredici anni. E proprio oggi, 
nell'aula bunker del Foro Itali
co, prenderà il via il processo 
detto •Moro quatcr». 

Serrata «contro i drogati» 
I commercianti di Pontedera 
oggi chiudono per due ore 
«Vìa i tossici dal centro» 
A Pontedera i commercianti dichiarano guerra .'a 
droga e criminalità. Lo fanno stamane con una ser
rata dei negozi per due ore. Per loro la presenza dei 
tossicodipendenti in città è diventata insopportabi
le. «I commercianti devono lavorare con noi per la 
prevenzione, non possono solo lamentarsi» affer
mano gli operatori del servizio assistenza e preven
zione delle tossicodipendenze della coop «Il Ponte». 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONIUA URANI 

•IKOTEDERA (PtM). Nego
zi chiusi, saracinesche abbas
sate. Li protesta é contro chi si 
buca: il tossicodipendente, vi
sto come il nemico, come 
quello che lascia le siringhe 
per terra. E l'incarnazione del
la droga e della criminalità. 
L'autore di scippi, furti, conti
nue litigale. L'intruso che cam
bia Q volto di un marciapiede e 
rende meno appetibile una ve
trina. 

Cosi, oggi, a Pontedera in 
provincia di Pisa, il comitato 
commercianti ha indetto uno 
sciopero di due ore, dalle IO 
alle 12. per protestare contro 
quella che toro definiscono 
una vera e propria invasione di 
tossicodipendenti nel centro 
cittadino. 

•I commercianti non sop
portano la presenza fisica del 
tossicodipendente - spiega 
Roberto Della Cerca, un opera
tore della cooperativa "Il Pon
te", da due anni promotrice di 
un servizio di assistenza e pre
venzione delle tossicodipen
denze -, La Confesercenti di 
zona ha studiato una campa
gna a divora del nostro servizio 
di prevenzione che fino aque
sto momento non siamo riu
sciti a lar partire. Quello che 
invece non stenta a farsi largo 
sono le lamentele da parte di 
questa categoria che vede solo 
nell'intinvento repressivo la 
strada per l'eliminazione del 
problema». 

Pontudera capitale dello 
spaccio e della criminalità col
legata? Non sembrerebbe, an
che se I dati che il Got, Il servi
zio pubblico dell'Usi di Ponte
dera e che io stesso servizio 
della coop «li Ponte* hanno in 
mano, parlano di crescila del 
fenomeno droga, «un aumento 
più visibile grazie ai mezzi che 
l'ultima legge sulle tossicodi
pendenze mette a disposizio
ne - spiega sempre Della Cerro 
- ma d ie rimane ancora trop
po sottioraneo come tutto il 
mercato della droga lo è». 

E la criminalità raggiunge li
velli eclatanti tanto da richie
dere barricate a difesa della 
citta? «Dirci proprio di no - re
plica il sindaco di Pontedera 
Enrico fiossi, del Pds che guida 
la citta insieme al Psi - i feno-

• meni a Pontedera come negli 
altri centri dulia provincia sono 
quelli di microcrlmlnallta, pic
coli furti ad esempio, che non 
giustificano nessun tipo di cro
ciate. Se la manifestazione di 
oggi vuol essere un modo per 

, sensibilizzare l'opinione pub
blica sul problema droga, pos
siamo anche discutere, ma «• 

. cosi non è, e questa manifesta
zione serve ii scagliarsi contro i 
tossicodipendenti, non avrò 
problemi a dire tutto quello 
che penso di una simile inizia
tiva». 

Che a Pontedera 11 fenome
no dello spaccio e dell'uso di 
sostanze stupefacenti sia so-

' vraddlmertslonato non b nega 
neppure l'assessore al proble
mi sociali, Luca Chierici, socia
lista: •£ mollo forte anche il fe
nomeno della criminalità lega
to allo spaccio nella nostra zo-

' na - spiega l'assessore -; nelle 
zone limitrofe gravitano orga
nizzazioni malavitose che scel
gono Pontedera come centro 
per lo spacco; che la gente og
gi prenda coscienza di un fe
nomeno che sta diventando 
sempre più evidente non è ch<-

' un bene, e lo sarà ancora di 
più se accanto al nostro lavoro 
di prevenzione e cura del feno
meno tossicodipendenza si 
unirà l'appoggio della gente. 
Sarebbe dawero preoccupan
te se invece la manifestazione 
di oggi si trasformasse in qual
cosa che ha a che fare con uà 
moto per la cacciata dei tossi-
codipendenJ dalla citta». 

Preoccupazione per la ma
nifestazione di oggi anche fra i 
lavoratori della Piaggio. «Il fe
nomeno drega e diventato un 
problema molto sentito dalla 
gente anche a Pontedeia - af
ferma Contino del consiglio di 
fabbrica della Piaggio - ma in
serire il problema in una logica 
di emarginazione non £ la stra
da da intraprendere. Una ser
rata e appellarsi ad interventi 
repressivi non sono metodi 
che risolvono le cause del fe
nomeno droga. Se £ vero che i 
commercianti possono sentir» 
danneggiati nella loro attiviti 
dalla criminalità che spesso si 
lega allo spaccio, una scelta 
come quella della serrata mei-
te solo in luce il carattere coi-
porativutico dell'iniziativa». 

Ha ucciso il figlio 
gettandolo per la strada 
subito dopo aver partorito 
da sola e di nascosto 

Ha confessato tutto ai giudici 
poi è tornata a casa 
perché non è imputabile 
Si cerca il padre del bimbo 

È una bambina dì 13 anni 
l'infanticida di Verona 
Una ragazzina di tredici anni è la mamma infanti
cida del neonato scagliato sull'asfalto della via 
principale di Vigasio. Ha confessato a carabinieri 
e giudice: era riuscita a nascondere a tutti la gravi
danza, subito dopo aver partorito da sola in casa 
è scesa in strada ed ha fatto cadere suo figlio. Vi
sta l'età non è imputabile, è già tornata a casa. 
Adesso si cerca il padre del bambino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILK SARTORI 

• I VERONA Per la seconda 
volta in tre giorni 1 carabinieri 
di Vigasio sono rimasti a bocca 
aperta. Domenica, poco prima 
dell'alba, si erano imbattuti nel 
cadaverino di un neonato 
sbattuto in mezzo alla via prin
cipale. Ieri, alla ricerca della 
madre assassina, sono arrivati 
ad una ragazzina appena tre
dicenne che abita a pochi pas
si: «SI, sono stata io. Ero incin
ta, ma nessuno to sapeva», ha 
confessato dentro la piccola 
stazione dell'Arma, davanti a 
militi sbigottiti, genitori scon
volti, magistrato coi brividi per 
la schiena. Qualche ora di in
terrogatorio e la mamma-bam
bina £ stata riaccompagnata a 
casa: sotto i quattordici anni si 
è del tutto irresponsabili, an
che penalmente, non £ impu

tabile, non sarà accusata di al
cunché. La sua £ una età anco
ra da «Telefono azzurro». 

Della ragazzina non trapela 
molto. Il suo nome inizia per 
«O. Appartiene ad una giova
ne famiglia di negozianti ap
prodata a Vigasio da Castel 
D'Azzano. Il padre ha aperto 
bottega sotto casa, in via Cari-
baldi, La mamma ha appena 
trentuno anni. C'è anche un 
fratello maggiore, quasi dicias
settenne. Un quadro, ancora 
una volta, di apparente norma
lità. «C» frequenta le scuole 
medie del paese. Bionda, pie-
colina, né bella ne brutta: -Una 
ragazza vivucetta, con tanti 
amichetti per l'età che ha», di
cono in parrocchia prima di 
chiudersi a riccio. Si mormora 
anche di una sua precedente 

•fuga» da casa, una scappatel
la commessa prima di arrivare 
a Vigasio. E cosi la ragazzina, 
un giorno dello scorso settem
bre, è rimasta Incinta. A quan
to pare è stata presa da paura 
e smarrimento. Non si è confi
data nemmeno con la mam
ma, è riuscita a tener nascosto 
anche il cambiamento fisico. 
Ma negli ultimi due mesi «non 
l'avevo più vista fuori di caia», 
assicura la giomalaia con odi-
cola vicina all'ingresso. «C» ne 
è uscita, finalmente, domeni
ca. All'alba ha partorito da so
la, nella sua cameretta. Sem
pre da sola ha maldestramente 
tagliato il cordone ombelicale. 
Ha preso In braccio quel bim
bo nudo che poteva essere un 
suo fratellino, bello e sano, an
cora sporco di liquido amnioti
co, £ scesa In strada piena di 
angoscia. Dal portone ha con
trollato che nessuno passasse: 
£ corsa nel mezzo di via Gari
baldi, ha aperto le braccia, ha 
mollato per terra suo figlio. 
Sempre di corsa è rientrata in 
casa. Si £ infilata sotto le co
perte. Erano le cinque e tre 
quarti del mattino. Poco dopo 
sono passati i carabinieri, han
no frenalo bruscamente giusto 
sotto la casa di «G>. Per un'ora 
il corplcino del figlio £ rimasto 

sull'asfalto, a pancia in giù, il 
viso piegato di lato. La notizia 
si £ sparsa, anche in casa della 
adolescente, con vista diretta 
sul delitto dal poggiolo, £ stato 
orrore generale. Questa, alme
no, la confessione, che dovrà 

' essere vagliata più e più volte 
dal sostituto procuratore Gui
do Papalia. 

Possibile che i genitori non 
avessero capito nulla? Possibi
le che il bambino appena nato 
non abbia urlato, che non ci 
siano stati rumori, che nessu
no si sia svegliato? Dovrà an
che cercare, il magistrato, il 
papà. E non si sa ancora, tra i 
vari «amichetti», di chi si tratti, 
se fosse al corrente, se sia mi
norenne o maggiorenne, •irre
sponsabile» anche lui o «impu
tabile». Provvedimenti, per ora, 
non sono stati comunque pre
si, i 

Alla ragazza 1 carabinieri so
no arrivati per esclusione. 
L'autopsia aveva stabilito che 
il neonato era morto per il col
po ricevuto in testa cadendo. 
Ma aveva anche escluso che 
l'avessero «lanciato» da un'au
to: non c'erano abrasioni, il 
•rimbalzo» del corplcino sull'a
sfalto era di pochi centimetri. 
Era stato fatto cadere, insom
ma, da «un punto fermo». Nes

suno del resto aveva visto o 
sentito macchine passare, n£ 
la pattuglia in perlustrazione 
ne aveva incrociate. Le ricer
che, cosi, si sono presto con
centrate nelle abitazioni vicine 
al luogo del ritrovamento. 

Giovedì o venerdì ci saranno 
i funerali. Li celebrerà il vesco
vo di Verona, Giuseppe Amari. 
È sorta anche una minidisputa 
teologica: l'innocente vittima, 
uccisa prima del battesimo, 
avrà diritto al paradiso? Ne 
parlano alcuni sacerdoti, non 
il resto del paesotto a pochi 
chilometri da Verona che ap
pare, e non £ un luogo comu
ne, sotto choc. «Questa storia 
mi rivolta lo stomaco», dice il 
sindaco Giuseppe Rossi: «Si di
ce che nessuno ha gli occhi 
lunghi come le mamme. Come 
hanno potuto non accorgersi 
di nulla, in famiglia? Non pos
so crederci». Non ha pietà, il 
sindaco, per la mamma Infan
ticida: «Troppi lussi per i ragaz
zi d'oggi. Vicino al miele £ faci
le appiccicarsi. Io non la giusti
fico, neanche se ha tredici an
ni». Lui £ di una generazione 
più abituata a veronesi come 
Gigliola Cinquetti, che «non 
aveva l'età» a sedici anni, e si è 
messa la minigonna passati i 
quaranta. 

Tensione a Varese dopo gli scontri dei giorni scorsi. Sarà chiuso il centro d'accoglienza? 

i, San Fermo sarà il vostro inferno» 
)tte un nuovo raid razzista 

Cova ancora la brace dell'odio, nel rione-varesino > 
di San Fermo, teatro dt violenti scontri tra gir abi
tanti e un gruppo di immigrati: l'auto di un tunisino 
è stata incendiata, ci sono state minacce. Intanto, si 
discute della sorte del centro di accoglienza per 
stranieri di San Fermo, per ora «chiuso invia caute
lativa». Dice il sindaco: «Questi comportamenti fa
cinorosi non trovano giustificazione». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARINA MORPURQO 

MI VARESE. Via Vetta d'Italia, 
quartiere San Fermo, ora di 
pranzo. La villetta gialla e vec
chiotta 6 deserta e silenziosa: 
•Il centro resterà provvisoria
mente chiuso per lavori di ma
nutenzione» annuncia un car
tello, pietosamente bugiardo. 
Nel centro comunale di prima . 
accoglienza, che fino a dome
nica mattina ospitava 16 tunisi
ni, non sono all'opera idraulici 
o muratori. I motivi della chiù- ' 
sura li hanno annunciati poco 
prima il sindaco e l'assessore 
ai servizi sociali di Varese: «An
cora stanotte ci sono stati del 
raid, la macchina di un immi
grato £ stata incendiata - ha 
spiegato l'assessore socialista 
Emesto Antonacci - e si temo

no tragedie maggiori». 
Nell'aria calda e profumata 

di fiori di San Fermo si respira 
ancora l'odio, dopo gli scontri 
dell'altra notte, che hanno vi
sto centinaia di persone scen
dere in strada per dare la cac
cia a un gruppo di' immigrati 
che aveva fracassato - in pre
da alla rabbia per gli insulti e le 
botte di una banda di teppisti -
una decina di auto parcheg
giate nel pressi del campo di 
calcio. Adesso, dicono asses
sore e sindaco, non si può 
pensare di riaprire quel centro, 
il secondo della città (il primo 
è stato crealo dalle Adi a Ca-
sbeno. e finora non ha dato 
problemi). 

1 quindici tunisini coinvolti 

• nella rissa, dopo\éssere stati 
scarcerati, hanno dovuto pas
sare la notte dormendo in sta
zione, l'unico posto dove si 
sentivano sicuri: solo un palo 
ha trovato un letto presso ami
ci, un altro paio £ stato ospita-

, to dai datore di lavoro. E, con- ' 
fessa candidamente l'assesso
re Antonacci: «lo non so dire 
dove II metterò, che cosa suc
cederà. Non 11 sistemerò in al
bergo, perché non so come 
potrebbero reagire la città e la 
Lega Lombarda 

Varese si china all'intolle
ranza razziale? Ritornano i fan
tasmi della partita Maccabi-
Mobllgirgi Varese, macchiata 
dalla comparsa di striscioni 
nazisti? Il sindaco socialista 
Luciano Bronzi: «Ma no, stia
mo mettendo a punto un pia
no d'intervento...». Nel poine-

_ ngglo, infatti, arriverà la notizia 
, che una sistemazione provvi

soria £ stata trovata. 
Certo, la situazione £ gravis- -

sima. Di fronte al Campetto di . 
calcio che ha visto accendersi 
la prima rissa tra tunisini e ra-
gazzotli del quartiere, occhieg
gia una scritta: «Neri al forni». A 
pochi metri dal centro di acco
glienza, un'altra mano ha trac
ciato a lettere cubitali: «Extra
comunitari a San Fermo? Ben

venuti all'Inferno», e la firma £ 
quella di un sedicente <Ku 
KluxKlan». 

Domenica notte non c'era
no in strada solo i teppisti, ma 
intere famiglie. Racconta Ge
rardo Torres, il t-eruviano cui 
le Adi - che gestiscono il cen
tro - hanno affidato il compito 
di custode: «CI gridavano prefe
risco oent'anni in galera che la
sciare un tunisino vivo e siete 
peggio degli ebreh. Nella villa, 
al numero 6, abita il signor 
Giuseppe Nicolettl: * il promo
tore di una raccolta di firme 
antiimmigrati, iniziata oggi 
stesso (ieri per chi legge). «Se 
li tenga il signor sindaco, que
sti qui: noi non 11 vogliamo, 
non ci servono, ci danno solo 
fastidio. Sono dei disadattati e 
io non voglio vivere con questi 
porci che buttano lecicche nel 
mio giardino. Per questa casa 
ho pagato 80 milioni di mu
tuo'». E' un meridionale di Co-. 
senza, Il signor Nicoletti, ed è 
arrivalo qui trentanni fa. E' 
passato tanto tempo, e lui si £ 
totalmente Immedesimato nel
la nuova "patria": dice che la 
Lega £ l'unica speranza, e che 
per non essere oggetto di raz
zismo bisogna farsi rispettare. 
GII danno manforte la moglie e 
altri passanti, tutti meridionali: 

Italia affetta da doppia personalità 
H ROMA Non c'è dubbio, ci 
muoviamo con ì tic e le mo
venze da «grande potenza», 
consumi vistosi che aumenta
no di anno in anno. E uno dei 
dati che salta subito all'oc
chio, nello scorrere le 200 pa
gine di numeri e tabelle che 
Flstat ha messo in fila sotto il 
titolo «Le regioni in cifre». 

Consumiamo alacremente, 
ma non tutti allo stesso modo. 
Le «due Italie» di sempre si 
specchiano nel divario regio
nale con estrema nettezza: 
contro consumi familiari pari 
ranno 1989) a 30,7 milioni 
del Centro Nord, si scende a 
23,1 milioni del Mezzogiorno, 
ma la disaggregazione regio
nale mette in risalto disllvelii 
ben più profondi. Ad esempio 
i 20,6milioni della Basilicata, i 
21 e poco più della Campania 
e della Calabria, i 22 della Si
cilia. Testa a testa al più alto li
vello consumistico se la batto
no, all'altro capo, Lombardia 
ed Emilia Romagna, Bolzano, 
Veneto. Trentino e Alto Adige. 

Le «due Italie» di sempre, il 
divario che sanziona due di
verse qualità della vita, il Nord 
e il Sud, il lavoro e il non-lavo
ro. 

Anche qui, regione per re
gione: in Sicilia, la percentua-

Vizi e virtù italici da grande potenza, 
escalation di consumi e reati, mangia
mo bene e abbondantemente, abbia
mo recuperato in meno di un secolo 
30 anni di speranza di vita in più e 
vantiamo 20 milioni di telefoni e 15 di 
televisori. Ma il divario tra le due Italie, 
Nord e Sud, resta, la spirale del Mez

zogiorno è sempre puntata al basso: 
meno consumi, meno auto, meno 
persone occupate. In tutt'Italia, per 
contro, rapine, estorsioni, sequestri 
aumentano del 18 per cento e i furti, 
nel solo 1989, arrivano alla cifra-re
cord di 1 milione e 400 mila. Questo il 
profilo dell'Italia '91 secondo listai. 

Piano anti-traffico di Conte 
Caro-soste e vice-vigili 
per decongestionare le città 
Targhe alterne a Napoli 

non è n-razzlsta che ha torto, £ 
l'oggetto del razzismo che ha il 
dovere di discolparsi. 

Qui si è parlato di guerra tra i 
poveri, ma il signor Nicoletti e i 
suoi amici poveri non sono: il 
quartiere è popolare, ma le ca
se sono immerse nel verde di 
una collina, e ora qui si gode -
dopo anni turbolenti - di una 
relativa tranquillità. Il sindaco 
dice che la violenza £ Ingiusti
ficata, che gli screzi provocati 
dai pochi immigrati «pere mar
ce» sono ben poca cosa: i 400 
extracomunitari che vivono a 
Varese hanno possibilità di in
serirsi, Il lavoro non manca. 

I problemi, a San Fermo, ci 
sono, a prescindere dai pochi 
tunisini. Ci sono gli spacciatori, 
ci sono i drogati che la sera 
ciondolano in piazza della So
lidarietà, ci sono i teppisti, 
un'umanità troppo spesso di
menticata dalle amministra
zioni, come ricorda Stefano 
Tosi, segretario cittadino del 
Pds. Ma gli abitanti replicano 
che «quei quattro spacciatori 
non danno fastidio, i teppisti 
sono nostri figli e li dobbiamo 
sopportare, ma quelli II, i ma
rocchini e gli albanesi fannul
loni e ubriachi, bisognerebbe 
mitragliarli». 

• i ROMA. Il traffico uccide le 
città d'Italia. A Napoli si £ già 
"all'emergenza e da lunedi si 
circolererà a targhe alterne 
(dalle ore 8 alle 20 nei periodi 
17 giugno-15 luplio e 15-30 set
tembre) . Il ministro per le Aree 
urbane Carmelo Conte ha 
emanato delle direttive a Co
muni e Regioni per attuare' le 
misure di fluidificazione della 
viabilità cittadina previste dal 
piano energetico nazionale. 
Obiettivo di queste misure so
no l'aumento della velocità 
media del traffico urbano dagli 
attuali 8 chilometri orari a 25 
(con conseguente risparmio 
di un terzo degli attuali consu
mi delle auto) ed uno sposta
mento del 12 per cento del 
traffico dalle auto private ai 
mezzi pubblici (che consenti
rebbe di risparmiare un sesto 
degli attuali consumi). 

Ecco, in particolare, le indi
cazioni fomite da Conte: 

1) «parcheggi»: la causa 
principale della congestione 
del traffico urbano £ costituita 
dall'occupazione delle carreg
giate stradali da parte dei vei
coli in sosta. Occorre quindi 
regolamentare e sgomberare 

-le principali strade cittadine 
dalla sosta veicolare, realiz
zando aree di parcheggio so
stitutive (a raso, sotterranee ed 
elevate). 

2) «tariffe per la sosta»: do
vranno essere di tre tipi. Le più 
salate andranno applicate ai 
posti-auto lungo le strade per
chè «più appetibili in termini di 
distanze pedonali dalle desti
nazioni finali degli spostamen
ti». Tariffe minori nei spazi-so
sta periferici mentre la sosta 
gratuita potrà essere consenti
ta ai residenti dei centri storici 
ed in poche aree pubbliche. 

3) •Ausiliari del traffico»: la 
figura di questi «vice-vigili» ur
bani, simile a quelli esistenti in 
Francia, consentirà l'esazione 

le delle forze lavoro sulla po
polazione £ del 37,1 per cen
to, in Sardegna del 39. in Pu
glia e in Campagna del 38. ma 
a Bolzano £ del 47,3. in Val 
d'Aosta del 46,5. del 45,4 in 
Trentino, del 44,5 in Lombar
dia. 

Quello della occupazione, 
tuttawia, non è il solo dato 
della diversità regionale tra 
Nord e Sud. Gli addetti all'a
gricoltura sono il 3,3 percento 
in Lombardia e il 21,8 in Cala
bria, il 5,5 in Toscana e il 19,7 
in Molise: le persone in cerca 
di occupazione sono 131 mila 
in Piemonte e I59mila in 
Lombardia, ma 262mila in La
zio, 462 mila in Campania, 
429mila in Sicilia. 

Un Paese, comunque, che 
ha registrato una spettacolare 
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avanzata. Mangiamo molto 
meglio • Il consumo di carne 
bovina in 90 anni £ passato da 
5,7 chilogrammi per abitante 
a 26, quello dello zucchero da 
3,3 chilogrammi a 25,3 - e vi
viamo molto più a lungo. 
Sempre In 90 anni, la vita me
dia del maschi è passata da 
42,6 a 73,2 e, per le donne, da 
43 a 79.7. 

Tra nonni e nipoti, £ quasi 
un abisso. La poliomielite £ 
scomparsa: altre tremende 
malattie infettive tipo difterite, 
meningite, malaria sono prati
camente debellate; la mortali
tà £ scesa dal 21,6 per 1000 
del 1901 al 9.1 del 1989; quel
la dei bambini dal 159,7 per 
1000 nati a 8,8. 

Ma anche in campo demo
grafico, differenze stridenti 

spiccano tra regione e regio
ne: in Campania la natalità £ 
del 13,9 per mille abitanti.ln 
Liguria £ appena del 6,4: e in 
questa regione - come in Pie
monte, Valle d'Aosta, Lom
bardia, Trento, Veneto, Friuli-
Venezia Golulia, Emilia Ro
magna, Toscana, Umbria e 
Marche - il numero dei morti 
supera quello dei vivi. 

UnìUilia sempre più meri
dionale. Se l'andamento de
mografico nel decennio 1971-
81 segnala un aumento di po
polazione di oltre 2 milioni e 
420 mila unità, con un incre
mento del 4,4 per mille contro 
il 6,7 del decennio preceden
te, scomposto per regioni, Il 
dato mette In luce un raddop-

fiio della popolazione dell' 
talia meridionale rispetto a 

quella settentrionale (6,2 pe r 
cento contro il 2,9 e il 4,9 del 
Centro). 

Al Nord calano le nascite e 
cresce il numero degli anzia
ni, mentre al Sud, nello stesso 
decennio, il flusso della dispe
rata migrazione £ pressoch£ 
cessata. 

Agricoltura in declino. In 10 . 
anni, il numero delle aziende 
agricole in Italia £ diminuito di 
quasi il 10 per cento, la super
ficie totale delle stesse del 6 e 
la superficie agricola utilizzata 
di quasi il 9. In compenso ab
biamo in funzione oltre 20 mi
lioni di telefoni, quasi 15 mi
lioni di televisori (258 ogni 
1000-abitanti), quasi 4 mila 
miliardi di protesti cambiari in 
un solo anno (572 miliardi In 
Sicilia, 523 in Campania, 437 
in Lombardia) e, quanto ai di
vorzi, tocchiamo II 64,6 per 
100 mila abitanti al Nord e il 
32 al Sud. 

Ricca, consumista, non 
troppo felice, egoista, l'odier
na Italia dal doppio volto, da 
vera potenza europea, cono
sce anche l'assalto di una cri
minalità in minacciosa esca
lation: 2 milioni e 300mila de
litti denunciati nel solo 1989, 
oltre la metà dei quali total
mente impuniti. 

delle tanffe per la sosta. Il per
sonale potrà essere assunto a 
tempo determinato «pescan
do» prefenbilrnente tra giovani 
in attesa di prima occupazio
ne, donne in cerca di lavoro e 
pensionati della polizia di sta
to e del vigili urbani. Conte non 
esclude nemmeno che ci pos
sano essere «vigilantes» privati 
in questo settore: ai concessio
nari della gestione dei par
cheggi potrebbe eventualmen
te aflidarsi l'accertamento de
gli illeciti (non nspetto dei di
vieti di sosta, evasione delle re
lative tariffe e non nspetto de
gli eventuali limiti di durata 
del'a sosta) «con immediata 
segnalazione delle violazioni 
riscontrate ai rispettivi coman
di di polizia municipale». 

4) «Incentivi al trasporto col- ' 
lenivo»: 1 comuni dovranno In
centivare l'uso dei mezzi di tra
sporto privati (auto) e pubbli
ci (taxi) da parte non solo del 
conducente (ì cosiddetti «car 
pools» per 1 pnvati) o di una 
sola persona trasportata (taxi 
collettivi). Occorrerà anche un 
incremento dei mezzi di tra
sporto pubblici e privati (co
me autobus scolastici, azien
dali e turistici) e il ricorso an
che ,i funicolari e scale mobili 

5) «Incroci»: occorrerà infi
ne evitare gli ingorghi con op
portuni provvedimenti sulla se
gnaletica ed i semafori, crean
do apposite canalizzazioni. . 
ampliando gli spazi disponibili. 
o realizzando soprapassi e sot
topassi. Tutte le misure do- , 
vranno essere contenute nei 
piani urbani del traffico (put) 
da adottare con cadenza quin
quennale. 

A pagare le innovazioni sa
ranno gli stessi automobilisti 
con le tariffe dei parcheggi e 
gli esborsi per le multe. Per 
queste ultime si £ ornato un 
gettito annuo di 500 miliardi di 
lire. 

SIGNORI SI CHIUDE. 
Numero ch'uso a Capri, Firenze e Venezia? -

LA CITY BIKE. . 
Il meglio per pedalare in atta. 

LO SHOPPING 9EL FUTURO, i 
-•••>• fEco-Expo di los Angeles. f 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 

^—---/fin, 
Aatcaunr» <Ji ProtMion. Ambienti» di M « « H natanala 

. „, , IDM </3/88-o.u i«/a/aa) . . 

PUBBLICA AUDIZIONE 
// testo unico di igiene e sicurezza dei lavoro 
Attuali»» M'ari 24 Iella Ira «M/TI1 Rltuma Saattaria); pMnadanKDto t 

coontkoncMo M Smteie Preildl il fnKMkmt brillili preponi; 
Urini « tottrl di alitate, P.A, tnoralorl 

Ore 9,15: saluti di LAURA BODINL v. Presidente nazionale Suop; 
CARLO CHEZZI. Scptumojcn. Crii di Milano. 

Ore 9.30: introduzione e propone di CARIO SMURAGLI*, Docente 
di Dinlto del Lavoro, wes. naz Ambiente e Lavoro. 
Comunicazioni: ANTONIO CJIIECO, Presidente Consulta 
mterasiocialiva italiana per la prevenzione (Clip); VALERIO 
ONIDA, Docente di Dinllo Ceimiuzionak. 
Presiedono: SUSANNA CANTONI. Medico del Lavoro, 
direttivo naz Snop; DOMENICO MARCUCCI, Segreteria 
Ambiente e Lavoro. 

Interventi: ACHILLE CUTRERA, Senatcre della Repubblica, gruppo 
Psi; NANDA MONTANARI. Deputato alParlamento, 
gruppo Pds; AUCUSTO REZXONICO. Senatore della 
Repubblica, gruppo De, FRANCO RAMPI, Segretario Cgi! 
Lombardia, 

Interviene LUCIANO LAMA Sen. della Repubblica. Presidente . 
commi mone parlamentare d'inchiesta cond. lavoro nelle 
aziende. , .. , ,- ' 

Milano, 17giugno 1991 - ori* 9/13 c/o FAST 
piàznile Monadi 2 (pitia Cavour) 
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